Parrocchia Sacro Cuore di Gesù

Venerdì 29 febbraio 2008 ore 21,00

I colori dell'Amore...

perchè l'Amore è sempre colorato!

VIA CRUCIS

a cura del

Meditazioni a cura del 

Gruppo Giovani Giovani del Cuore

e con la partecipazione del Gruppo Adolescenti

Testi Liturgici a cura di

Don Riccardo Pecchia

Musiche a cura di

Alejandro Dieguez, Gruppo Giovani Giovani del Cuore

Locandina a cura di

Paolo Grella ed Eleonora Bietolini

Immagini a cura del

Gruppo Giovani Giovani del Cuore

"...una umanità 

che comincia pian pianino 

ad uscire dal grigiore 

per lasciarsi ammaliare 

dal colore azzurro del cielo che abbiamo sopra di noi 

dando valore a ciò che conta veramente, 

che ci rende felici e desiderosi di rimboccarci le maniche 

e lavorare per quel mondo più giusto 

che sappiamo non essere mera utopia 

ma realmente possibile.
L'unica via d'uscita da questa società in bianco e nero 

è la Speranza in Dio 

che permette di preferire il bene comune di tutti 

al lusso di pochi 

e alla miseria di molti: 

«Se manca la vera speranza, 

si cerca la felicità nell’ebbrezza, 

nel superfluo, 

e si rovina se stessi e il mondo. " 

I STAZIONE

Gesù è condannato a morte

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Luca

Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.

La vita di oggi: realtà o finzione?

Eleonora B.:

Hanno atteso per ore l’arrivo del loro sex simbol. Migliaia di ragazze, accompagnate dalle mamme e anche da qualche nonna, hanno aspettato e poi applaudito l’ex tronista. Costantino Vitagliano ha infatti ieri accettato l’invito di Antonio Cafiero, titolare della storica gelateria Primavera di Corso Italia a Sorrento, che quest’anno ha tentato di realizzare l’ennesima impresa da guinnes dei primati. La sfida quella di realizzare il caffè shaekerato più grande del mondo, l’impegno di Costantino invece quello di immergersi poi in una vasca piena di caffè. Folla da grande evento fuori la gelateria fin dal pomeriggio, in prima fila ragazzine di tutte le età, che hanno anche confessato di essere disposte ad attendere per ore pur di vedere il loro idolo dal vivo.

Gaia:

Negli ultimi anni, i veri valori come l’amicizia, l’amore, il rispetto ecc… stanno lasciando il posto ai falsi miti cioè persone senza valori che per i ragazzi diventano dei modelli da seguire per essere accettati nella società moderna.

Questi falsi miti ci vengono dati dalle tv in particolare dai programmi pomeridiani o serali come Uomini e Donne dove si vedono dei ragazzi esteriormente belli che possono decidere attraverso un programma la persona perfetta per loro senza neanche conoscerla.

Da qui partono dei processi psicologici dove la ragazza deve essere taglia 42 e perfettamente alla moda ed il ragazzo con un corpo scolpito.

Con questi processi  i falsi miti stanno creando dei cloni dove i ragazzi fanno di tutto per assomigliare a loro, mentre i genitori si preoccupano per i loro figli sempre di più perché non riescono a trovare una soluzione per far capire che loro sono belli cosi invece che tutti uguali senza personalità.

Per poter far tornare i valori veri alla ribalta bisognerebbe iniziare a cancellare determinati programmi e prendere come esempio da uomini come Gesù, Madre Teresa, Giovanni Paolo II e molti altri che hanno donato la loro vita amando senza chiedere nulla in cambio.
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II STAZIONE

Gesù è caricato della croce

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Luca

Poi, a tutti, diceva: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà”.

Meglio accompagnati…che soli!

Valentina:

Una gioventù che nelle discoteche “cerca di essere vicinissima”, in realtà soffre “di una grande solitudine e naturalmente anche incomprensione”. Nel dialogo con i parroci che il Papa ha avuto giovedì mattina in Vaticano, c’è stato spazio anche per i giovani. Rispondendo alla domanda di un sacerdote, Benedetto XVI ha toccato in profondità la questione del rapporto dei ragazzi con la famiglia, ha spiegato: “ La comunione tra loro è molto fragile. Ognuno vive nel suo mondo: sono isole del pensiero, del sentimento che non si uniscono. Il grande problema proprio di questo tempo è di ritrovare la profonda comunione che alla fine può venire soltanto da un fondo comune a tutte le anime, dalla presenza divina che ci unisce tutti”. “Penso- ha proseguito il Papa – alla mia gioventù e all’ingenuità, se così posso dire, nella quale abbiamo vissuto, in una società del tutto agraria in confronto alla società di oggi”. Una situazione netta e chiara, di fronte alla quale Benedetto XVI indica la strada dell’incontro con Cristo, “l’elemento permanente, ciò che non cambia, che dà senso”, anche ai legami tra le diverse generazioni. Parole che, al di là delle opinioni e delle analisi sociologiche, mettono in luce un aspetto che non viene sempre affrontato. Ogni persona è un caso a sé; tuttavia, ci sono ambiti in cui la solitudine di una generazione emerge in modo chiaro. 

Gian Domenico:

Il papa, capo del grande Gregge, che è il Popolo di Dio, ha voluto invitarci a riflettere su una verità scomoda per molti giovani. Ma perché i media concentrano la loro attenzione solo su quanto di brutto avviene nelle discoteche o di giovani che, sentendosi soli, comunicano sui blog? Noi giovani impegnati nella Chiesa non riteniamo affatto che sia necessario andare in discoteca per socializzare, poiché la musica assordante, gli alcolici, il traffico di droga…. generano confusione tra gli individui e così facendo non può esserci spirito di comunione, di vera amicizia che è possibile instaurare ponendosi al proprio prossimo con lo spirito giusto: uno spirito di stima e rispetto. Basti pensare anche che i cubisti vogliono esser visti da tutti mentre ballano per sentire che esistono e questa è un’altra forma di solitudine. 

Anche il  blog, come il “divertimento” in discoteca, non fa che rafforzare la solitudine degli individui. Non è necessario sfogare i propri disagi  o lanciare appelli tramite un blog per esser sentiti. Tanti altri giovani, come noi, si confidano nei loro momenti difficili con i genitori e poi con i propri amici; in parrocchia, all’università… senza paura o vergogna. Le parole non bastano per contrastare la solitudine. Ognuno di noi, attraverso un autentico impegno e testimonianza cristiani, vuole dare al proprio prossimo gesti e parole d’incoraggiamento perché i rapporti di comunione si rafforzino, allora vi sarà un punto d’incontro tra la nostra vita di tutti i giorni e quanto ci viene insegnato agli incontri settimanali del Gruppo Giovani, tale spirito di coerenza evangelica ed eucaristica ci darà la possibilità di impegnare le nostre forze per  costruire la Civiltà dell’Amore, il Regno di Dio qui sulla Terra. 
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COLORA: Giulia R. (Massimiliano)

III STAZIONE

Gesù cade per la prima volta

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro delle lamentazioni

Voi tutti che passate per la via, considerate e osservate  se c’è un dolore simile al mio dolore, al dolore che ora mi tormenta, e con cui il Signore mi ha punito nel giorno della sua ira ardente.

I giovani, i vizi e… non solo!!

Alessandra:

L'uso è occasionale ma in crescita vertiginosa negli ultimi anni: hashish e marijuana le sostanze preferite dai minorenni e da loro più utilizzate. E mentre, tra i giovani in genere, le tossicodipendenze da eroina diminuiscono, quelle da cocaina sono triplicate. Cambiamenti significativi che riguardano anche l'immagine sociale e il profilo del consumatore: non più il ragazzo emarginato, disoccupato, e con un basso tasso di scolarità. Ma ragazzi istruiti, integrati, benestanti, che assumono droga per divertirsi.

Eleonora Z.:

Nell’odierno immaginario collettivo, i giovani sono visti come  persone instabili, quasi frustrate, che pensano solo a sé stessi e che per risollevare il morale hanno necessariamente bisogno di bere o di drogarsi.

Ma sarà davvero così?

Un tempo avrebbe potuto essere così, ma oggi alcune cose sono cambiate! Infatti fior di esperti hanno identificato il nuovo drogato: egli è benestante e ben istruito. Ricorre a questo genere di soluzioni per evadere la noia. Noia che deriva dal “tutto e subito!”. Inoltre sono ragazzi che si lasciano trasportare dai messaggi negativi della televisione e che quindi sono molto fragili ed insicure, che si lasciano crollare sotto le pesanti croci che portano. Per questa ragione non trascurabile non è giusto, né tanto meno edificante puntare il dito contro.

Nonostante ciò, posso dire di conoscere persone che di tanto in tanto bevono una birra al pub, che non vuol dire necessariamente che si ubriacano; conosco persone ancora che non vogliono neanche sentir parlare di droga o di alcolici. Ci sono poi persone, molte vicine a noi, altre molto lontane, di cui non si sente parlare al telegiornale, in quanto oscurate dalle stragi degli incidenti del sabato sera causate dai cosiddetti ubriachi. Eh beh, è questo che fa notizia! Quelle persone, molte delle quali sono giovani, vivono per aiutare gli altri, lavorano attivamente nella società senza percepire uno stipendio. Loro sono i volontari che, anche se i giornali non ne parlano spesso, sono molti! E ci sono per cercare di rendere il mondo migliore.

Per tanto, APRIAMO GLI OCCHI! E vedremo che in ognuno di quei ragazzi che definiamo ubriaconi, c’è un Cristo da aiutare, e per ognuno di loro c’è qualcuno che lavora senza farsi sentire.
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COLORA: Mariachiara

IV STAZIONE

Gesù incontra sua Madre

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Luca

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.

Il lato oscuro del focolare

Pasquale:

La casa. Il simbolo principe del focolare, della famiglia, della privacy. È nelle mura domestiche che si esaurisce la nostra vita più intima, è qui che si compone la nostra dimensione più raccolta. Proprio in questa realtà fuori dal mondo, dove dobbiamo rendere conto solo a noi stessi, si consumano, a volte, drammi quotidiani e silenziosi. E le vittime sono soprattutto le donne e i bambini, costretti ad assistere "in diretta" a ripetuti episodi di violenza domestica. Solo 16 paesi vietano il ricorso alle punizioni corporali in famiglia. Tra il 7 e il 36% delle donne in 21 paesi dichiara di aver subito abusi durante l'infanzia, in famiglia. 22.226 bambini italiani nel triennio 1999-2001  hanno vissuto il dramma della rabbia e delle aggressioni che si consumavano tra i loro genitori e i loro fratelli. E le violenze riguardano un ampio raggio d'azione: dalle botte alle minacce a mano armata, dagli abusi sessuali agli omicidi. Dall'indagine risulta,  che la media nazionale della durata del maltrattamento è pari a oltre 7 anni e mezzo. In un periodo così lungo i bambini crescono e maturano il loro carattere anche in relazione alla drammatica realtà che sono stati costretti a vivere: le conseguenze sono assolutamente disastrose. 
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Eleonora B.: È agghiacciante. Drammi quotidiani si consumano nel silenzio delle pareti domestiche. Pareti che dovrebbero avvolgere la nostra intimità in un abbraccio affettivo che protegge e rassicura da ogni minaccia esterna. Succede, invece, più spesso di quanto si possa pensare, che l’inferno si nasconda proprio fra queste mura. La violenza famigliare è senz’altro un fenomeno che per molto tempo è stato sottaciuto con la complicità delle tradizioni culturali, ma anche oggi  purtroppo ,che la società è immersa in uno stato di violenza, anche i fatti più violenti passano quasi inosservati, immersi nella norma di violenze quotidiane alle quali non si fa più caso. Se migliaia di bambini e ragazzi vivono in diretta questo dramma non significa però che siamo nella normalità famigliare! Ma la tv e i giornali ci abituano a sopportare tutto anche i fatti più crudi e atroci. E anche quando i famigliari arrivano ad ammazzarsi tra di loro, lo scalpore suscitato  è dovuto più che altro ai ricami dei giornalisti sull'intricata vicenda,che non all'episodio in questione. Pare che a nessuno interessi sapere perché  questi fatti  hanno luogo tra le mura domestiche , nessuno si preoccupa di capire quali sono le vere cause che portano innocenti ragazzi a diventare efferati assassini e madri ad uccidere i propri figli. Non parlo di strutture pubbliche e di  associazioni,che anzi assistono e si prendono cura da vicino del problema,ma di noi,ragazzi e ragazze, uomini e donne, figli e genitori ,che invece viviamo senza interrogarci su quello che succede a casa nostra e nella porta accanto,diventando così muti e sordi di fronte alla violenza  e alla sofferenza. Troppo spesso trascuriamo l'importanza della comunicazione nelle nostre famiglie, del dialogo,dell'ascolto,del perdono,l'attenzione alle emozioni dell'altro,elementi fondamentali per la crescita e la maturità di un individuo e della famiglia. Un confronto continuo tra i membri della famiglia,rompe i silenzi,permette di conoscersi e di evitare i conflitti,che con il tempo possono trasformarsi in veri e propri drammi. Le violenze che si subiscono in famiglia sono cicatrici che restano se non vengono curate in fretta,e a volte hanno conseguenze davvero gravi. Nelle nostre famiglie c'è bisogno di amore con la “a” maiuscola,un Amore gratuito verso l'altro ,e soprattutto verso i più indifesi ,che sono i bambini,un Amore che costruisce quotidianamente, con pazienza e attenzione.

COLORA: Ludovica (Gloria) 

V STAZIONE 

Simone di Cirene porta la croce di Gesù

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Luca

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.

Ciò che Dio ha creato, l'uomo distrugge

Giulia D.:

Il riscaldamento globale è un fenomeno reale e grave, e dovuto in massima parte alle attività umane. Le emissioni dei gas serra che causano il riscaldamento globale incombono sull’umanità.

La prima conseguenza è che fa sempre più caldo, un progressivo scioglimento dei ghiacci polari causa un innalzamento dei mari, e una progressiva riduzione dei ghiacciai. Animali e vegetali tendono a spostarsi progressivamente verso nord e l’innalzamento della temperatura globale avrà come conseguenza un innalzamento dei mari e segnerà la fine per moltissime comunità costiere, o addirittura di interi Stati. Inoltre, la presenza di una maggiore quantità di energia nell’atmosfera innescherà fenomeni meteorologici estremi, come uragani, inondazioni, siccità, di proporzioni e con frequenza sempre maggiori.

Nel 2007 alcune organizzazioni internazionali hanno riconosciuto l’importanza della sensibilizzazione sul riscaldamento globale in atto nel nostro pianeta, ponendo l’attenzione sul mutamento climatico. Un coraggioso contributo è dato da Al Gore, autore del premio Oscar, Una scomoda verità.

Elisa:

Dio, un giorno di tanti anni e millenni fa, decise di dare la vita al mondo. 
Cosi si organizzò la settimana in base alle priorità necessarie, per la creazione universale. 
Infatti, il primo giorno creò la luce e sconfisse le tenebre. Il secondo giorno diede vita all’aria, che come una grande cupola dominava la terra. Il terzo giorno ordinò alle acque di posizionarsi in un sol luogo, così da distinguersi dalla terra, in modo che, quest’ultima, potesse riempirsi di tutti i colori dei fiori del mondo. Il quarto giorno creò il sole, la luna e le stelle. Il quinto giorno diede la vita ai pesci. Il sesto giorno diede la vita agli animali terrestri. Poi, in ultimo, decise di creare l’uomo, Adamo. 
Tanti millenni dopo la situazione è mutata. Il primo giorno, la luce comincia a farsi scura per le emissioni di gas delle industrie. Il secondo giorno, l’aria è diventata impura e inquinata a causa delle fabbriche e dei gas usati dall'uomo per le sue attività quotidiane. Il terzo giorno, nelle acque vengono decimati migliaia di pesci, a causa del petrolio perso da navi e petroliere. Sulla terra i prati ed i candidi fiori con tutte le innumerevoli profumazioni, rimangono schiacciati dai cantieri edili, lasciando il posto agli odori acri del cemento e del bitume. Il quarto giorno il buco dell’ozono fa ammalare il sole ed il cielo. Il quinto ed il sesto giorno, si uccidono gli animali. Questi anziché popolare la terra come nelle intenzioni originali, popolano gli zoo e i centri di sperimentazioni per cavie. Sempre il sesto giorno Dio creò gli uomini, accomunati agli animali anche se li ha dotati di parola. La parola da il potere ma non rende giusti o migliori. Il settimo giorno è servito a Dio per far riflettere l’umanità. Un'umanità che però ancora non si è mai fermata per riflettere su ciò che sta rovinando...e quei pochi che lo fanno vengono accusati di dire cose non vere.

L'egoismo umano sta rovinando uno dei regali più belli che Dio possa averci fatto: un regno dove ogni cosa era stata creata con amore e con la perfezione che solo Lui sa usare.
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COLORA: Lia

VI STAZIONE

La Veronica asciuga il volto di Gesù

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del profeta Isaia

E’ cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Il mio miglior nemico

Gloria:

Il Moige si appella alla Regione: “Vengano coinvolti genitori nei percorsi educativi”.

Aggredito e picchiato a sangue da due quattordicenni che lo costringevano a baciar loro le scarpe , il ragazzino di 11 anni  è stato salvato da due extracomunitari. La vittima e ora ricoverato nell’ ospedale Santissima  Trinità di Sora, vicino Frosinone. Il ragazzino è stato pure ripreso con un cellulare mentre veniva aggredito. “Se  dici a qualcuno quello che ti stiamo facendo scaricheremo il filmato su You Tube per mostrare la bella azione ai nostri compagni ed al mondo intero”.

Giampietro:

Internet, telefonini ultra moderni, nuove tecnologie usate male.

Pensare che siano veri amici quelli che picchiano un compagno disabile o molestano una ragazza, filmandoli e mettendoli poi su you tube, mi rimane difficile. Vedere gente che sfrutta gli amici, gente che senza remore si comporta da amico davanti e dietro giudica in modo perfido e meschino quella persona, beh questa non è una vera amicizia ma tutto l’opposto. 

L’ amicizia è fatta di sincerità, affetto, non di finzione e pugnalate alle spalle a tradimento. 

E di chi è la colpa? Di noi giovani? Del sistema? Oppure abbiamo perso i valori della vita? Si!! Abbiamo perso il valore dell’ amicizia e lo dimostrano i fatti sopra citati ma per fortuna alcuni riescono a capirlo in tempo e a non sbagliare di nuovo. Ci sono anche giovani che, pur avendo capito l’errore lo rifanno spesso usando la storia dello scorpione e della rana: “non posso farci niente e la mia natura”. Io credo che la natura delle persone possa cambiare, basta volerlo! Io la mia natura la sto cambiando, come i miei amici e altri milioni di giovani che la pensano come me. 

Per concludere, quando parlate dei giovani non fate di tutta l’erba un fascio, perché certe cose noi, seguendo Cristo impariamo a non farle.
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COLORA: Ombretta (Valentina)

VII STAZIONE

Gesù cade per la seconda volta

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del profeta Isaia

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.

Quando la rivalità va oltre…

Paolo:

Brutta avventura per un ragazzo di 16 anni di Asti, ricoverato in gravi condizioni per essere stato accoltellato da un coetaneo, rivale in amore. Motivo del contendere: una quindicenne. I due studenti, entrambi astigiani, si sono scontrati a calci e pugni, poi, ad un certo punto, uno dei due ha estratto un coltello, ha colpito ed è fuggito. La vittima è stata soccorsa dai compagni di scuola.

Un'ambulanza ha trasportato il giovane all'ospedale: immediato il ricovero. Le sue condizioni sono andate peggiorando con il trascorrere delle ore. Secondo le prime indagini, all'origine dello scontro ci sarebbe una studentessa di quindici anni che fino a ieri si accompagnava con uno dei due ragazzi.

Non è ancora chiaro quanti fendenti con il coltello siano stati inferti dall'aggressore: secondo indiscrezioni non confermate, il ferito avrebbe riportato lesioni soprattutto alla schiena.Il ferito, sentito dagli agenti del vicino comando della polizia ferroviaria, non ha saputo dare informazioni precise sull'aggressore. Gli inquirenti sono sulle tracce dell'accoltellatore.

Massimiliano:

Si può contendere qualcuno? Possiamo pretendere di avere la proprietà esclusiva dell’individuo?

E in nome di quale amore?

Ci si chiede, sempre più frequentemente, come possono accadere fatti di cronaca come questo.

I protagonisti sono due giovani che in nome di un presunto amore, si scontrano a  tal punto che uno dei due versa in gravi condizioni. La società in cui viviamo e il benessere nel quale siamo stati cresciuti ci spingono a volere tutto, subito e a qualsiasi costo. Non siamo più abituati ad affrontare le situazioni con il dialogo e l’ascolto, ma ahime’, vince chi urla più forte. Il camino come simbolo del focolaio domestico non esiste più: la famiglia, intorno ad esso, si riuniva per dialogare, conoscersi, pregare ed educare i propri figli.

Oggi, spesso, si dichiarono queste frasi: “sono credente ma non praticante”, “credo in un’entità astratta e superiore” e mentre ci affanniamo ad affermare certe banalità, ci perdiamo tra falsi amori, crediamo in falsi idoli, e non ci accorgiamo che anche noi ci siamo costruiti il “nostro vitello d’oro”. Questo è il risultato di colui che è lontano da Dio: cade….fino a ferire gravemente il suo coetaneo….

Dobbiamo trovare il coraggio di sanare questa società e di andare controcorrente!

Nella storia dell’uomo “la caduta” assume forme sempre più nuove. In questo tempo dove tutto è lecito, la caduta e la lontananza da Dio rimbomba in modo pesante sui giovani. 

Qual è il vero amore da seguire? Dove trovare un’educazione alla vita?

Noi ragazzi vogliamo testimoniare che è possibile crescere verso sani principi e diciamo “basta” a tutti i messaggi negativi sui giovani. Fare parte del “gruppo giovani” ci aiuta a scoprire sentimenti di amore verso il prossimo: cresciamo nell’unità, nella sincerità e nel rispetto reciproco.

Se cadiamo ci rialziamo, se ci allontaniamo c’è l’amico che ci chiama….
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Tutti insieme ci avviciniamo sempre più a Dio e giorno dopo giorno aumenta l’amore verso gli altri e per la vita.

COLORA: Maria Chiara (Eleonora Z.)

VIII STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Luca

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato.

Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! E ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?».

Dentro un’altra pelle

Mariachiara:

Una giovane ragazza ribelle, Hina. Lei, pachistana, arrivata in Italia sette anni fa per raggiungere insieme al resto della famiglia il padre che aveva trovato lavoro nel Bresciano, nel nostro Paese si era ambientata subito . Anche troppo secondo i familiari. L'abbigliamento non adeguato ai canoni della religione musulmana, il vizio del fumo, una storia d'amore con un ragazzo bresciano. "Ti comporti da cristiana e non da una musulmana, non puoi far finta di essere una qualunque ragazza occidentale", le intimavano. Prima le minacce, poi le botte. Spesso, l'indifferenza dei parenti si trasformava in violenza. L'incubo di Hina durava da tempo, appena dopo l'arrivo in Italia, per concludersi nel giardino di casa, tra gli alberi di prugne e le piante di pomodori

Alessandra:

Le ragazze sono sempre più vittime di violenze. Vi ricordate di Hina Saleem?

 È la ragazza pakistana di Brescia uccisa barbaramente e sepolta nel cortile di casa su un’orrenda legge tribale, che assomiglia al delitto d’amore. 

La ragazza si era perfettamente integrata nella cultura italiana e i familiari si opponevano al suo amore per un ragazzo italiano.

Qualunque sia il nostro credo religioso, il dovere di un genitore, padre e madre, è quello di educare e far crescere in grazia e sapienza i nostri figli.

Quando leggiamo dai giornali notizie come quella di Hina, il nostro primo sentimento è lo sdegno mescolato a pietà.

Quante lacrime versiamo per fatti di cronaca così forti? Ma le lacrime non bastano!

Noi credenti che stasera siamo riuniti insieme per seguire il calvario di nostro Signore Gesù, siamo chiamati a guardare senza ipocrisia e senza falsa pietà il dolore e la tragedia del nostro prossimo.

Con il nostro amore possiamo aiutare concretamente le famiglie, i giovani, gli anziani che si trovano realmente in difficoltà.

Bastano una parola, un gesto o un’azione concreta per cambiare quelle situazioni di sofferenza e di dolore.

Con l’impegno concreto a fare il bene, con l’aiuto di messaggi e atteggiamenti benevoli, il mondo saprà che ci sono persone disponibili ad ascoltare e ad aiutare persone in difficoltà.

Piangere è umano ma limitarsi a fare questo è solo ipocrisia.

Seguire Gesù non ci esenta dai dolori, dalle malattie, ma ci aiuta ad accettarle e a crescere nel suo amore sincero.

[image: image15.jpg]


[image: image16.jpg]


COLORA: Gian Domenico

IX STAZIONE

Gesù cade per la terza volta

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dalla lettera di S. Paolo ai Romani

Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l’infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me.

Non è un mio problema…

Gaia:

Vanessa Russo era una giovane come tante. Non avendo l'auto Vanessa prendeva sempre la metro. E anche quel giorno stava percorrendo il solito tragitto sottoterra fino al posto del nuovo lavoro. Sul suo stesso vagone metro salgono due romene e per qualche futile motivo nasce un diverbio, davanti a decine di persone. Una delle due donne, a seguito della lite, le infila un ombrello nell'occhio. Tutti i sogni di Vanessa finiscono per un'emorragia. Tecnicamente è stata fatale la "rottura dell'arteria cerebrale". Nella sostanza si è perpetrato un delitto selvaggio, inaudito e impensabile, se consideriamo l'orario, la folla e il luogo. Nessuno è intervenuto, nessuno ha fermato le due assassine prima che riuscissero a fuggire. 

Pasquale:

La specie umana ha raggiunto nel terzo millennio un grado di evoluzione completo così completo da non riuscire più a comunicare. E’ assurdo ma capitano spesso scene che quotidianamente mostrano i difetti di questa macchina perfetta che è l’uomo. Se qualcuno ci chiede l’ora porgiamo solo il polso, se qualcuno litiga anche animatamente o è in pericolo noi ci giriamo andando via indifferenti. Indifferenti di tutto quello che ci accade intorno, indifferenti dell’altro e a volte anche di noi stessi. Facciamo finta di niente, chiudiamo ogni volta gli occhi e andiamo avanti finché un giorno ci dimentichiamo l’orologio o ci troviamo in una situazione difficile…siamo noi a quel punto ad essere ignorati, ripagati con la stessa moneta perché vuoti e morti dentro. Travolti da tutto e da tutti riusciamo a rimanere in piedi non aiutandoci veramente e soprattutto non aiutando l’altro. Un male sociale l’indifferenza ma anche e spesso un male spirituale.

La strada della vita diventa dura da percorrere se rimaniamo cechi davanti a coloro che soffrono o che sono in difficoltà, davanti a Dio, incarnato ogni giorno in ognuno di noi…Colui che ha sofferto per amor nostro. A noi rimane solo la possibilità di scegliere e riuscire ad accoglierLo attivamente non rimanendo indifferenti alle nostre e alle difficoltà dell’altro.
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COLORA: Eleonora B.

X STAZIONE

Gesù è spogliato delle vesti

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Giovanni

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti  e sulla mia tunica han gettato la sorte. 

L’agonia di un incubo

Gian Domenico:

Nuovo caso di bullismo in una scuola media. Un ragazzino di 12 anni è stato umiliato perché in pagella aveva ottimo in tutte le materie e ostentava la sua bravura. I compagni di classe hanno "punito" il "colpevole" mettendogli la testa in un water, facendo poi scendere l'acqua. L'episodio, raccontato dal quotidiano Il Tirreno, è accaduto nei giorni scorsi in una scuola media di Porto Ercole. Alcuni alunni si sarebbero accaniti con il compagno di classe perché si sarebbe rifiutato di "passare" un compito difficile che lui aveva terminato in poco tempo. Alcuni giorni dopo questo episodio, uno scolaro di una sezione diversa da quella frequentata dall'allievo esemplare, durante l'intervallo delle lezioni gli avrebbe detto: "Vieni un attimo in bagno". Il ragazzino lo ha seguito e una volta nei bagni è stato preso da tre coetanei che gli hanno inflitto la punizione. L'episodio sarebbe avvenuto davanti a una decina di testimoni. Dopo giorni di silenzio, il ragazzino ha raccontato tutto ai genitori. I tre autori della bravata sono stati sospesi per tre giorni e il preside della scuola, per dare un segnale a tutti gli alunni ha deciso che fino alla prossima settimana, durante l'intervallo, si potrà uscire dalla classe solo due per volta. 

Paolo:

Erano le otto meno dieci. Mancava ancora mezz'ora all'inizio delle lezioni.

“Se entro ora, forse riuscirò a non incontrarli”, pensavo.

Entrai. Nel corridoio non c'era nessuno. A me bastava solo che non ci fossero loro.

Stavo per salire le scale, per raggiungere l'aula 27, al terzo piano, quando il mio zaino 

diventò così pesante quasi da schiacciarmi a terra. Mi girai. Qualcuno mi stava strattonando da dietro. Erano loro due. Eccoli. D'altronde me le avevano promesse. Forse avrei dovuto passargli quel maledetto compito. Forse avrei evitato la rappresaglia. E invece eccoli qui, pronti a riscuotere la loro dose di autostima. Il primo pugno allo stomaco mi spezzò il fiato. Non riuscivo ad urlare. Non riuscivo nemmeno a pensare. Quando arrivò il secondo, al fianco destro, mi trovò inerme, vuoto. Ero già finito. Ma eravamo solo all'inizio. Continuavano a strattonarmi, trascinandomi da qualche parte, farfugliando qualcosa. Non capivo nulla. Sbattevo ripetutamente sul muro con il viso. Ero stordito. Ma erano gli schiaffi sulle orecchie a non farmi sentire gli insulti e le minacce. Un fischio continuo rendeva tutto così irreale. Chiusi gli occhi. Ormai fare resistenza serviva a poco. Prima o poi avrebbero smesso. Speravo. Mi sentii mancare l'aria. Qualcosa mi ostruiva la gola. Riaprii gli occhi. Il bordo del lavandino del bagno, sotto al collo, mi impediva di respirare. L'odore acre dell'ammoniaca mi bruciava nelle narici. Non so neanche se erano calci o pugni, ma arrivavano da tutte le parti. Pregai. Ma continuavano. Non respiravo. Continuavano. 

Suonò la campanella. L'inizio delle lezioni. Le mie preghiere ci avevano messo un po' ad arrivare. Mi lasciarono cadere a terra. Avevo dolori ovunque, e non riuscivo a muovermi. 

La vergogna fece il resto. Non dissi mai a nessuno quello che successe... nemmeno le altre volte. 

Se vi state chiedendo se tutto questo è successo davvero a me, allora io vi chiedo: 

dobbiamo per forza aspettare che ci accada tutto questo, prima di fare qualcosa? 
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COLORA: Claudia (Alessandra)

XI STAZIONE

Gesù è inchiodato sulla croce

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Luca

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.

No Papa…no party

Eleonora Z.:

Un evento «incongruo» e non in linea con la laicità della scienza: così i sessantasette firmatari di una lettera indirizzata al rettore dell'Università La Sapienza Renato Guarini giudicano l'intervento di Benedetto XVI previsto giovedì 17 al termine della cerimonia di inaugurazione dell'anno accademico. Cori di giubilo hanno sottolineato la notizia della rinuncia di Ratzinger nell'aula di scienze politiche dove era in corso un'assemblea dei collettivi. «L'occupazione del rettorato ha dato i suoi frutti», dicono i ragazzi a caldo. In mattinata infatti gli studenti della Rete per l'autoformazione avevano occupato il rettorato dell'università. «La Sapienza è ostaggio del Papa. Liberiamo i saperi». Questo lo striscione che una cinquantina di universitari appartenenti al collettivo aveva esposto dalla finestra del rettorato, dopo aver occupato l'aula del senato accademico. 

Gloria:

Mi chiedo spesso perchè siamo obbligati ad ascoltare, attraverso televisioni, giornali, manifestazioni, gente che non ha nulla dire di interessante e sensato. E chi, invece, porta un messaggio viene tagliato fuori, in qualsiasi modo.

È successo al nostro Papa, uomo di fede, di amore e di cultura.

E questo perchè?

Perchè ancora prima di essere ascoltato, si era già deciso che non era interessante e diretto a tutti, ciò che aveva da dire. Perchè è più facile tappare la bocca a chi deve parlare e le orecchie a chi vuole ascoltare. Perchè quello che aveva da dire poteva smuovere le nostre coscienze...

E' quello che succede nella vita quotidiana a molti cattolici. Per non parlare delle frasi rivolte a noi giovani, che spesso non sappiamo come difenderci.

Giudicati ancora prima di parlare, ancora prima di spiegare, ancora prima di poter esprimere noi stessi. E fa male. Perchè in questo mondo il giudizio spetta solo a Lui.

E poi, giudicati per cosa? Perchè consapevolmente abbiamo scelto di partecipare la Messa tutte le domeniche? Perchè il sabato pomeriggio cerchiamo di far passare, giocando, dei messaggi buoni e ricchi d'amore, invece di stare su un motorino ad annoiarci e incattivirci?

Giudicati perchè abbiamo scelto di vivere la Via di Cristo???

E' questo che abbiamo di diverso???? Forse si!!! Noi abbiamo la Fede, la Speranza, abbiamo l'Amore...e questo ci fa avere dei fratelli vicino, che ci sono, sono lì, anche se non li vedi...questo ci fa avere un esempio di stile, di perdono e di rispetto come quello che ha dato il Papa stesso...

Questo ti porta la voglia di cercare di cambiare il mondo, dalle piccole cose, ma poi invece di aiutarti ti ritrovi tutti contro...perchè vuoi fare tutto tu, perchè ti credi il migliore, perchè ti senti importante... ti ritrovi a percorrere la stessa via di Cristo...

Ma se è per questo che veniamo giudicati, allora continuassero pure a farlo... Noi non possiamo essere fermati, perchè l'Amore di Dio è inarrestabile!
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COLORA: Pasquale

XII STAZIONE

Gesù muore sulla croce

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Marco

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia!”. Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!”.

XIII STAZIONE

Gesù è deposto dalla croce tra le braccia di Maria

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Giovanni

Accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella , Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: "Donna, ecco tuo figlio". Poi al discepolo: "Ecco tua madre". Da quel momemto il discepolo la prese in casa sua.

Un figlio? Solo se in agenda

Giampietro:

La pillola del giorno dopo è un farmaco che impedisce all’embrione umano di impiantarsi nell’utero della donna, impedendo l’annidamento dell’ovulo fecondato. Metodo non scevro da conseguenze, anche pesanti, sul fisico della donna. Ma è soprattutto sulla funzione del farmaco che esistono notevoli perplessità in campo scientifico: considerato come ‘contraccettivo d’emergenza’ e non come abortivo, la pillola del giorno dopo in molti Paesi europei è un farmaco da banco che non necessita di ricetta medica. Le vendite sono aumentate e delle 356 mila donne che l’hanno richiesta nell’ultimo anno il 55 % ha un’età compresa tra i 14 e i 20 anni. In Gran Bretagna è distribuito alle giovanissime senza il consenso dei genitori, in Francia è di libera vendita e in Spagna Zapatero ne propone la diffusione gratuita e accessibile senza ricetta, molto probabilmente in vista delle elezioni primaverili. Moltissime ragazze hanno imparato a utilizzare la pillola cosi come viene presentata, cioè come contraccettivo comune (non solo d’emergenza). Con il risultato di una mancanza totale di responsabilizzazione e rispetto per il dono della vita.

Valentina:

In questo mese di Febbraio è si è parlato molto del miracolo della vita: la nascita di un figlio. Ho notato come tale concetto sia strumentalizzato e reso oggetto di disputa dai mass media, la politica, donne che si ritengono emancipate, a volte per accaparrarsi manciate di voti, per liberarsi di quelle particelle che ‘hanno occupato un posto abusivamente’ e che come tali, come un appuntamento in agenda, sono da disdire. Ed è difficile comprendere come questa insensibilità,  si stia diffondendo a larga misura tra i giovanissimi, che assorbono la loro educazione dalla stessa società materialistica, minati da frasi come ‘nessuno deve subire una gravidanza’, o ‘il bebè sarà infelice? Lo si sopprima’. Il rischio più sottile e pericoloso, soprattutto nell’età adolescenziale, è che non si è in grado di discernere, in casi d’intensa paura, solitudine e smarrimento come per una gravidanza, che il passo dalla pillola al vero e proprio aborto, è breve. Eppure siamo circondati di messaggi che ci indicano che la vita è un dono da custodire e la Giornata dedicata alla Vita del 3/02 ne è la sintesi. Abbiamo le prove che la nascita di un figlio conduce solo a pace e serenità: è il caso di una mamma liberata da un tumore attraverso i calci delle 2 gemelline che portava in grembo; di ragazze madri, che rifiutando l’aborto pur essendo consapevoli che il futuro del bebè non sarà colmo di ricchezze e agi, sono state sorrette dalla famiglia, poi da volontari, amici, spesso la fede; di ragazze che hanno proseguito la loro gravidanza per poi dare in adozione i loro figli a famiglie che non avrebbero mai potuto avere. Siamo speranzosi nel poter assistere ancora a tanti altri miracoli, perché tale è la nascita di un figlio. Fa male vedere giovani, ragazze che con superficialità respingono la vita e da ciò si nota qual’è il difetto che l’uomo si è trascinato nella storia e nel tempo: il rifiuto dell’accogliere l’altro, il diverso, l’ingombrante, il rifiuto della vita nuova; ma è da tale rifiuto che sovviene la guerra e se non è vivo il principio dell’accoglienza non esisterà mai la pace e l’amore.
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COLORA: Gaia

XIV STAZIONE

Il corpo di Gesù è deposto nel sepolcro

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo di Matteo

Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.

Sotto la stessa croce…cantando ad una voce!

Massimiliano:

Carissimi amici, anche oggi credere in Gesù, seguire Gesù sulle orme di Pietro, di Tommaso, dei primi apostoli e testimoni, comporta una presa di posizione per Lui e non di rado quasi un nuovo martirio: il martirio di chi, oggi come ieri, è chiamato ad andare contro corrente per seguire il Maestro divino. Forse a voi non verrà chiesto il sangue, ma la fedeltà a Cristo certamente sì! Una fedeltà da vivere nelle situazioni di ogni giorno. 

Cari amici, vedo in voi le "sentinelle del mattino" (cfr Is 21,11-12) in quest'alba del terzo millennio. Nel corso del secolo che muore, giovani come voi venivano convocati in adunate oceaniche per imparare ad odiare, venivano mandati a combattere gli uni contro gli altri. I diversi messianismi secolarizzati, che hanno tentato di sostituire la speranza cristiana, si sono poi rivelati veri e propri inferni. Oggi siete qui convenuti per affermare che nel nuovo secolo voi non vi presterete ad essere strumenti di violenza e distruzione; difenderete la pace, pagando anche di persona se necessario. Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro. Voi difenderete la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforzerete con ogni vostra energia di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti. 

Cari giovani del secolo che inizia, dicendo «sì» a Cristo, voi dite «sì» ad ogni vostro più nobile ideale. Io prego perché Egli regni nei vostri cuori e nell'umanità del nuovo secolo e millennio. Non abbiate paura di affidarvi a Lui. Egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione.

Mariachiara:

I cristiani esprimono la speranza cristiana nella storia con “opere di carità”. Agli uomini di buona volontà si ricorda che la scienza aiuta l’uomo, ma non è capace di redimerlo e salvarlo. La grande speranza, quella piena e definitiva, è garantita da Dio, che in Gesù ci ha visitati e ci ha donato la vita e in Lui tornerà alla fine dei tempi. È in Cristo che speriamo, è Lui che attendiamo! La speranza è un dono che cambia la vita di chi lo riceve. In che cosa consiste questa speranza, così grande e così affidabile da farci dire che in essa noi abbiamo la salvezza? Consiste in sostanza nella conoscenza di Dio, nella scoperta del suo cuore di Padre buono e misericordioso. Gesù, con la sua morte in croce e la sua risurrezione, ci ha rivelato il suo volto, il volto di un Dio talmente grande nell’amore da comunicarci una speranza incrollabile, che nemmeno la morte può incrinare, perché la vita di chi si affida a questo Padre si apre sulla prospettiva dell’eternità beata. Questa speranza è una sorgente di forza per vivere in un altro modo, per non seguire i valori di una società fondata sul desiderio di possesso e sulla competizione. Non delude, perché “l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato”. La speranza cristiana è la presenza dell’amore divino in persona, lo Spirito Santo, fiume di vita che ci porta verso il mare di una piena comunione. Con essa ci viene infuso il desiderio e la fiducia della vita eterna.

Quindi la speranza è raggiungere il Padre che è nei cieli, ma in realtà noi viviamo gia in essa nascosti con Cristo in Dio. Perciò dovremmo essere il raggio di sole dell’amore di Dio. Dobbiamo essere felici e metterci d’impegno a diventare nella nostra comunità il segno della felicità di Dio. Dobbiamo irraggiare di gioia. Non parliamo ai nostri amici e parenti di quanto è difficile la vita, ma dovremo essere semplicemente felici con Dio.

Questo riguarda anche noi giovani verso i coetanei lontani da Dio, e per questo, spesso vuoti e insoddisfatti nella ricerca di qualcosa che riempia la vita, e di frequente ricercato nella droga, nell’alcol, nella sfrenatezza…

Gesù, tu che sei morto per dare senso alla nostra vita, illumina il loro cuore e la loro mente!

COLORA: il gruppo, tre alla volta

Preghiamo 

Dirigi, o Dio i nostri passi sulla strada di Cristo, 

noi lo abbiamo accompagnato con il nostro affetto sincero 

e la nostra amicizia fedele. 

Fa che dopo averlo imitato accettando con pazienza la croce, 

possiamo trovare aperta la porta della gloria, 

così che lo possiamo contemplare come Signore risorto. 

Amen.

